
SINTESI NORMATIVA E PROCEDURA  

ALUNNI FRAGILI e CON CONVIVENTE FRAGILE 
 

Concetto di fragilità: certificazione di immunodeficienza o patologia grave, indipendente dalla condizione 

di disabilità, posti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. 

 

 

Riferimenti normativi 
 

 Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, come convertito  

con modificazioni in legge 6 giugno 2020, n. 41 
Art.2, comma 1, lettera d-bis):  … per l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2020/2021, il Ministero 

possa adottare, tra l‘altro, misure volte a tenere conto delle necessità degli studenti con patologie gravi 

o immunodepressi, in possesso di certificati rilasciati dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal 

medico di assistenza primaria, tali da consentire loro di poter seguire la programmazione scolastica 

avvalendosi anche della didattica digitale. 

 

*** 

 

 Mpi-Dip. per il sistema educativo di istruzione e formazione Direzione 

generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema 

nazionale di istruzione -Parere del CSPI sullo schema di "Ordinanza 

relativa agli alunni con fragilità ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d-

bis) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22"  approvato nella seduta plenaria 

n. 47 del 15.9.2020 
Il CSPI propone la sostituzione delle parole “alunni con fragilità” con “studenti con patologie gravi o 

immunodepressi” sia nel titolo sia quando questa definizione si presenti nel testo dell'articolato. Il CSPI 

ritiene che la citazione della L. 170/2010 appaia fuori luogo: l’assimilazione tra disabilità, DSA e 

“studenti con patologie gravi o immunodepressi” è fuorviante.  

 

*** 

 

 ORDINANZA n. 95 del 7 dicembre 2020 OGGETTO: Ulteriori misure per la 

prevenzione … Disposizioni concernenti l’attività didattica sul territorio 

regionale… 
 

Punto 1.3 - Resta demandata ai dirigenti scolastici la verifica delle ulteriori condizioni, anche relative 

al personale in servizio, per l’esercizio in sicurezza dell’attività didattica in presenza. E ’demandato 

all’Ufficio scolastico regionale di individuare, di concerto con i dirigenti scolastici, forme flessibili 

per la fruizione di una didattica integrata in modalità sincrona e/o asincrona da parte degli 

studenti, tenuto conto dei singoli contesti, anche familiari. 

 

 

 

 

 



 Ordinanza n. 1 del 5 gennaio 2021 Regione Campania  

Ulteriori misure di prevenzione […] Disposizioni concernenti l’attività didattica 

sul territorio Regionale 
Preambolo: Vista l’Ordinanza della Giunta regionale della Campania n.95 del 7 dicembre 2020 […] 

E’demandato all’USR di individuare, di concerto con i dirigenti scolastici, forme flessibili per la 

fruizione di una didattica integrata in modalità sincrona e/o asincrona da parte degli studenti, tenuto 

conto dei contesti, anche familiari [omissis] (p.4) 

Ritenuto che per le classi prime e seconde … risulta meno agevole la fruizione della didattica a 

distanza, - che, anche in tali contesti, occorre, in ogni caso, assicurare che, in presenza di specifici 

contesti di criticità relativi ai singoli istituti scolastici ovvero situazioni peculiari di contesto, anche 

familiare, debba essere consentita la fruizione di attività didattica a distanza, in modalità sincrona e/o 

asincrona (p.6) 

Punto 1.5 (p.7) deve essere assicurata su richiesta, la fruizione dell’attività didattica a distanza agli 

alunni con situazioni di fragilità del sistema immunitario, proprie ovvero di persone conviventi. 

 

*** 

 

 FAQ Ministero - SEZIONE N.5:   ALUNNI FRAGILI 

 
- È possibile richiedere l’attivazione della didattica a distanza se nel nucleo familiare c’è una 

persona fragile diversa dall’alunno? (data di pubblicazione 18/11/2020)  

La scuola prevede specifiche cautele per gli studenti in quarantena e per i cd. alunni fragili, ossia per 

coloro che vivono condizioni di immunodepressione dovuta a particolari patologie, tra cui quelle 

oncologiche, e terapie salvavita, anche quando singolarmente impossibilitati a frequentare. L’alunno 

convivente di un soggetto fragile, per la scuola, è formalmente un alunno come gli altri, non essendo 

interessato da condizioni cliniche che lo riguardano personalmente, sulla base delle quali attivare nei 

suoi confronti particolari diritti o cautele. La responsabilità di proteggere il convivente fragile 

dell’alunno, tuttavia, è generalizzata e condivisa: è in carico alla scuola, e si sostanzia nelle procedure 

e misure organizzative che gli istituti scolastici mettono in campo da mesi, per garantire che 

all’interno della scuola si sia al sicuro da eventuali contagi; è in carico altresì alla famiglia dell’alunno, 

cui compete la responsabilità di gestirlo dal momento dell’uscita da scuola, del rientro a casa e 

nell’extrascuola. Resta ferma, ad ogni modo, la possibilità che le istituzioni scolastiche, qualora in 

possesso della  

a) richiesta dei genitori dell’alunno di attivazione della didattica a distanza; 

b) certificazione medica attestante la presenza di un convivente dell’alunno in condizione di 

fragilità, di mezzi idonei e, soprattutto, se in grado di gestire materialmente la complessità di eventuali 

soluzioni organizzative,  

Le  scuola possono nella propria autonomia – con il pieno coinvolgimento del collegio dei docenti 

e dei consigli di classe – mettere in atto soluzioni analoghe a quanto si prevede per gli alunni cd. 

fragili o in quarantena. Vi è, peraltro, il caso particolare di nuclei familiari per i quali l’autorità medica 

competente certifica la necessità di un “isolamento sociale” dell’intero nucleo, con inibizione, anche 

temporanea, da contatti esterni. In tal caso, compito specifico delle istituzioni scolastiche è garantire 

il diritto allo studio nelle forme della DDI. 

 

 

 

  



- Chi sono gli alunni fragili? 

Sono alunni e studenti con patologie gravi o in condizione di immunodepressione certificata, i 

quali, per il rischio di contagio particolarmente elevato, sono impossibilitati a frequentare le lezioni 

in presenza (O.M. n. 134 del 09/10/2020). 

- Qual è la procedura di riconoscimento della condizione di alunno o studente fragile?  

La condizione di fragilità è valutata e certificata dal Pediatra di Libera Scelta o dal Medico Medicina 

Generale in raccordo con Dipartimento di Prevenzione territoriale. La famiglia rappresenta 

all’istituzione scolastica la condizione di fragilità in forma scritta e documentata dalle competenti 

strutture socio-sanitarie pubbliche.  

- Quali strategie didattiche sono adottate per gli studenti e alunni fragili che non possono 

fruire delle lezioni in presenza?  

Qualora nella certificazione di fragilità sia comprovata l’impossibilità di fruizione di lezioni in 

presenza a scuola, gli alunni e studenti fragili possono beneficiare di forme di Didattica Digitale 

Integrata, ovvero di ulteriori modalità di percorsi di istruzione integrativi predisposti dall’istituzione 

scolastica (istruzione parentale) 

- Come agiscono le istituzioni scolastiche per garantire agli studenti fragili il diritto allo studio 

e il rispetto delle pari opportunità? 

Le istituzioni scolastiche, nel loro Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata, prevedono 

per gli studenti e alunni fragili il diritto a beneficiare della didattica a distanza esclusiva o integrata 

con i docenti già assegnati alla classe di appartenenza, secondo le specifiche esigenze di ogni 

studente o alunno. 

- Possono essere previsti percorsi di istruzione domiciliare per gli alunni o studenti fragili?  

Sì. In base all’O.M. n. 134 del 09/10/2020 le istituzioni scolastiche, nel rispetto delle norme vigenti 

e attivando ogni procedura di competenza degli Organi Collegiali, consentono agli studenti o alunni 

fragili di poter beneficiare di percorsi di istruzione domiciliare, ovvero di fruire delle modalità di 

Didattica Digitale Integrata previste per gli alunni beneficiari del servizio “scuola in ospedale” nel 

rispetto di quanto previsto dal decreto del Ministro dell’istruzione 6 giugno 2019, n. 461. 

- Per gli alunni fragili e con disabilità che si trovino in particolari condizioni emotive o 

socioculturali, sono previste particolari modalità di fruizione della didattica?  

Sì. Le istituzioni scolastiche nel caso in cui la condizione di disabilità certificata dello studente con 

patologie gravi o immunodepresso sia associata a una condizione documentata che comporti 

implicazioni emotive o socio culturali tali da doversi privilegiare la presenza a scuola, sentiti il 

Pediatra di Libera Scelta o il Medico Medicina Generale e il Dipartimento di Prevenzione territoriale, 

d’intesa con le famiglie, valutano di adottare ogni opportuna forma organizzativa per garantire, anche 

periodicamente, lo svolgimento di attività didattiche in presenza. (O.M. n.134 del 9 ottobre 2020).  

- Quali azioni sono previste per garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche da parte 

degli studenti o alunni fragili?  

Le istituzioni scolastiche effettuano monitoraggi periodici al fine di adattare le azioni volte a 

garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche e garantiscono, sulla base delle specifiche 

comprovate esigenze dello studente, una modulazione adeguata, in modalità sincrona e asincrona, 

dell’offerta formativa di DDI. Inoltre, le istituzioni scolastiche valutano, d’intesa con le famiglie, il 

ricorso ad azioni di supporto psicologico o psicopedagogico. 

- Quali azioni sono messe in atto dalle istituzioni scolastiche per favorire il raccordo con le 

famiglie degli studenti fragili?  

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-134-del-09-ottobre-2020
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https://miur.gov.it/-/linee-di-indirizzo-nazionali-sulla-scuola-in-ospedale-e-l-istruzione-domiciliare
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-134-del-09-ottobre-2020


Le istituzioni scolastiche favoriscono il rapporto scuola-famiglia attraverso l’aggiornamento del 

Patto educativo di corresponsabilità e mediante attività di informazione e condivisione delle 

proposte progettuali, delle modalità didattiche e dei percorsi di istruzione. Nel caso in cui siano già 

stati predisposti i piani educativi individualizzati ovvero i piani didattici personalizzati, gli stessi 

saranno rivisti in base ai criteri e alle modalità dell’O.M. n. 134 del 9 ottobre 2020. 

- Sono previste specifiche misure per la tutela della privacy per gli alunni o studenti fragili?  

Sì. Sono previste specifiche misure a tutela dei dati dei minori, anche mediante apposita integrazione 

del Regolamento d’istituto. 

- I docenti contitolari della classe o i consigli di classe, nella valutazione periodica e finale degli 

studenti con patologie gravi o immunodepressi, seguono particolari criteri?  

La valutazione periodica e finale degli studenti con patologie gravi o immunodepressi è condotta ai 

sensi della normativa vigente, nel rispetto dei criteri generali definiti dal Collegio dei docenti. I 

docenti contitolari della classe o i consigli di classe coordinano l’adattamento delle modalità di 

valutazione sulla base delle specifiche modulazioni dell’attività didattica (O.M. n. 134 del 9 ottobre 

2020). 

*** 

 Linee guida per la Didattica digitale integrata 

Decreto recante “Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di 

cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”  

prot. n.89 del 7.8.2020 
…Va posta attenzione agli alunni più fragili. Nel caso in cui si propenda per attività di DDI come 

metodologia complementare alla didattica in presenza, si avrà cura di orientare la proposta verso gli 

studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, 

consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in 

accordo con le famiglie, anche attivando percorsi di istruzione domiciliare appositamente 

progettati e condivisi con le competenti strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli 

stessi con attività educativa domiciliare. Nei casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o 

socio culturali, ancor più nei casi di alunni con disabilità, si suggerisce che sia privilegiata la 

frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni che contemplino 

alternanza tra presenza e distanza solo d’intesa con le famiglie… 

L’ORARIO DELLE LEZIONI  

Nel corso della giornata scolastica dovrà essere offerta, agli alunni in DDI, una combinazione 

adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica 

con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa. 

Nel caso di attività digitale complementare a quella in presenza, il gruppo che segue l’attività a 

distanza rispetta per intero l'orario di lavoro della classe salvo che la pianificazione di una diversa 

scansione temporale della didattica, tra alunni in presenza e a distanza, non trovi la propria 

ragion d’essere in motivazioni legate alla specificità della metodologia in uso.  

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di 

eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime di 

lezione:  

…- Scuola del primo ciclo: assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità 

sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), organizzate 

anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di 

prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le 

metodologie ritenute più idonee.  

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-134-del-09-ottobre-2020
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-134-del-09-ottobre-2020
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Fermo restando l’orario di servizio settimanale dei docenti stabilito dal CCNL, il Dirigente scolastico, 

sulla base dei criteri individuati dal Collegio docenti, predispone l’orario delle attività educative e 

didattiche con la quota oraria che ciascun docente dedica alla didattica digitale integrata, avendo cura 

di assicurare adeguato spazio settimanale a tutte le discipline sia che la DDI sia scelta come modalità 

complementare alla didattica in presenza, sia che essa costituisca lo strumento esclusivo derivante da 

nuove condizioni epidemiologiche rilevanti. Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, è 

possibile fare ricorso alla riduzione dell’unità oraria di lezione, alla compattazione delle discipline, 

nonché adottare tutte le forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento 

dell'Autonomia scolastica. 

 

*** 

 Ministero dell’Istruzione prot. n.134 del 9.10.2020 Ordinanza relativa agli 

alunni e studenti con patologie gravi o immunodepressi ai sensi dell’articolo 2, 

comma 1, lettera d-bis) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 

Articolo 2 (Ambito di applicazione) 

1.  La presente ordinanza disciplina le modalità di didattica indirizzate agli studenti con patologie 

gravi o immunodepressi. Tale condizione è valutata e certificata dal PLS/MMG in raccordo 

con il DdP territoriale. La famiglia dello studente rappresenta immediatamente all’istituzione 

scolastica la predetta condizione in forma scritta e documentata dalle competenti strutture 

socio-sanitarie pubbliche.  

2. Gli studenti di cui al comma1, qualora nella certificazione prodotta sia   comprovata l’impossibilità 

di fruizione di lezioni in presenza presso l’istituzione scolastica, possono beneficiare di forme 

di DDI ovvero di ulteriori modalità di percorsi di istruzione integrativi predisposti, 

avvalendosi del contingente di personale docente disponibile e senza nuovi e maggiori oneri 

per la finanza pubblica, dall’istituzione scolastica, così come declinati all’articolo 3.  

 

Articolo 3 (Svolgimento dell’attività didattica)  

1.  Ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 e delle annesse Linee Guida, 

agli studenti individuati ai sensi dell’articolo 2 è garantito il diritto allo studio, nel rispetto dei 

principi di pari opportunità e non discriminazione, piena partecipazione e inclusione, 

accessibilità e fruibilità.   

2. A tal fine, nell’ambito del principio di autonomia, le istituzioni scolastiche:  

a)  prevedono nel Piano scolastico per la didattica digitale integrata il diritto per gli studenti con 

patologie gravi o immunodepressi a beneficiare della stessa, in modalità integrata ovvero esclusiva 

con i docenti già assegnati alla classe di appartenenza, secondo le specifiche esigenze dello studente 

tenuto conto della particolare condizione certificata dell’alunno secondo le procedure descritte nel 

Rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità COVID 19 n. 58 del 21 agosto 2020;  

b)  consentono agli studenti di cui all’articolo 1, ove possibile e consentito dalle norme vigenti, 

nonché attivando ogni procedura di competenza degli Organi collegiali, di poter beneficiare di 

percorsi di istruzione domiciliare, ovvero di fruire delle modalità di DDI previste per gli alunni 

beneficiari del servizio di “scuola in ospedale” nel rispetto delle linee di indirizzo nazionali di cui al 

decreto del Ministro dell’istruzione 6 giugno 2019, n. 461, in ogni caso nei limiti del contingente dei 

docenti già assegnati alla istituzione scolastica di appartenenza;  

 

 

  

c) valutano, nel caso in cui la condizione di disabilità certificata dello studente con patologie gravi o 

immunodepresso sia associata a una condizione documentata che comporti implicazioni emotive o 



socio culturali tali da doversi privilegiare la presenza a scuola, sentiti il PLS/MMG e il DdP e 

d’intesa con le famiglie, di adottare ogni opportuna forma organizzativa per garantire, anche 

periodicamente, lo svolgimento di attività didattiche in presenza. È comunque garantita l’attività 

didattica in presenza agli studenti con disabilità certificata che non presentino la predetta condizione 

di grave patologia o immunodepressione documentata di cui all’articolo 2, comma 1;  

d)  effettuano monitoraggi periodici al fine di adattare le azioni volte a garantire l’effettiva fruizione 

delle attività didattiche;  

e)  prevedono specifiche misure a tutela dei dati dei minori anche mediante apposita integrazione del 

Regolamento d’istituto;  

f)  garantiscono, sulla base delle specifiche comprovate esigenze dello studente, una 

modulazione adeguata, in modalità sincrona e asincrona, dell’offerta formativa di DDI;  

g) favorisco noi il rapporto scuola famiglia attraverso l’aggiornamento del Patto educativo di 

corresponsabilità e mediante attività di informazione e condivisione delle proposte progettuali delle 

modalità didattiche e dei percorsi di istruzione;  

h)  ai fini dell’inclusione degli studenti con patologie gravi o immunodepressi, nel caso in cui siano 

stati predisposti i piani educativi individualizzati ovvero i piani didattici personalizzati, gli stessi 

saranno allineati ai criteri e alle modalità di cui alla presente ordinanza;  

i)  valutano, d’intesa con le famiglie, il ricorso ad azioni di supporto psicologico o psicopedagogico.  

Articolo 4 (Valutazione)  

1.Lavalutazione periodica e finale degli studenti con patologie gravi o immunodepressi è condotta ai 

sensi della normativa vigente, nel rispetto dei criteri generali definiti dal Collegio dei docenti. I 

docenti contitolari della classe o i consigli di classe coordinano l’adattamento delle modalità di 

valutazione sulla base delle specifiche modulazioni dell’attività didattica.  

 

*** 

  



REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA prot. n. 1932 del 

17/10/2020 Piano per la Didattica Digitale Integrata d’Istituto deliberato dal Collegio dei 

Docenti n. 2 del 9/11/2021 

Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità  

1. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e 

della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano 

l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il 

via, con apposita determina del Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata degli 

effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base 

di un orario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico.  

2. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e 

della malattia COVID-19 riguardino singole alunne, singoli alunni o piccoli gruppi, con apposita 

determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri 

insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi 

didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto 

degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il diritto 

all’apprendimento dei soggetti interessati.  

3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento degli alunni considerati in condizioni di fragilità 

nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti 

dell’infezione da COVID-19, con apposita determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento 

del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico 

dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in 

modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo 

d’Istituto.  

4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di alunni interessati dalle misure di 

prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio per motivi organizzativi e/o 

per mancanza di risorse, con apposta determina del Dirigente scolastico le attività didattiche si 

svolgono a distanza per tutti gli alunni delle classi interessate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROCEDURA DI SINTESI 

 
Cosa deve fare il genitore di alunno fragile o di alunno con convivente fragile? 

 

1. richiesta in forma scritta documentata dei genitori dell’alunno di attivazione della didattica a 

distanza  

2. documentazione: 

a) stato di famiglia o autodichiarazione (chiede la scuola) 

b) certificazione medica di fragilità di comprovata impossibilità di fruizione di lezioni in presenza 

a scuola, valutata e certificata sia dalle competenti strutture socio-sanitarie pubbliche, sia  

Pediatra di Libera Scelta o dal Medico Medicina Generale in raccordo con Dipartimento di 

Prevenzione territoriale attestante come recita Art.2, comma 1, lettera d-bis) del Decreto-legge 

8 aprile 2020, n. 22, come convertito con modificazioni in legge 6 giugno 2020, n.41  (in 

possesso di certificati rilasciati dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di 

assistenza primaria, tali da consentire loro di poter seguire la programmazione scolastica 

avvalendosi anche della didattica digitale):  

✓ presenza di un convivente dell’alunno in condizione di fragilità,  

✓ presenza di mezzi idonei  

✓ essere in grado di gestire materialmente la complessità di eventuali soluzioni 

organizzative.  

Cosa deve fare la scuola? 

 

La scuola prospetta nella propria autonomia possibilità fattibili per la scuola e senza nuovi e maggiori 

oneri per la finanza pubblica. 

a) consentire di poter seguire la programmazione scolastica avvalendosi anche della didattica 

digitale. 

b) Le scuola possono nella propria autonomia con il pieno coinvolgimento del collegio dei 

docenti e dei consigli di classe – mettere in atto soluzioni analoghe a quanto si prevede per 

gli alunni cd. fragili o in quarantena come per es. ulteriori modalità di percorsi di istruzione 

integrativi predisposti dall’istituzione scolastica. (istruzione parentale) 

c) Garantire forme di Didattica Digitale Integrata sulla base delle specifiche comprovate 

esigenze dello studente, una modulazione adeguata, in modalità sincrona e asincrona;  

d) Nel caso particolare di nuclei familiari per i quali l’autorità medica competente certifica la 

necessità di un “isolamento sociale” dell’intero nucleo, con inibizione, anche temporanea, da 

contatti esterni. In tal caso, compito specifico delle istituzioni scolastiche è garantire il diritto 

allo studio nelle forme della DDI.  

e) In presenza di specifici contesti di criticità relativi ai singoli istituti scolastici ovvero 

situazioni peculiari di contesto, anche familiare, debba essere consentita la fruizione di 

attività didattica a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona. 

f) Le scuole potranno anche valutare, secondo le esigenze dell’alunno fragile, di garantire, 

anche periodicamente, lo svolgimento di attività didattiche in presenza. 

g) Concertare con USR forme flessibili per la fruizione di una didattica integrata in modalità 

sincrona e/o asincrona da parte degli studenti, tenuto conto dei contesti, anche familiari. 

h) Aggiornare il Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata se non previsto il caso di 

alunni fragili, con diritto a beneficiare della didattica a distanza esclusiva o integrata con i 



docenti già assegnati alla classe di appartenenza, secondo le specifiche esigenze di ogni 

studente o alunno. 

i) valutazione, d’intesa con le famiglie, del ricorso ad azioni di supporto psicologico o 

psicopedagogico. 

j) Ricordare che Ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 e delle 

annesse Linee Guida, agli studenti individuati ai sensi dell’articolo 2 è garantito il diritto allo 

studio, nel rispetto dei principi di pari opportunità e non discriminazione, piena 

partecipazione e inclusione, accessibilità e fruibilità.  

k) favorire il rapporto scuola-famiglia attraverso l’aggiornamento del Patto educativo di 

corresponsabilità e mediante attività di informazione e condivisione delle proposte 

progettuali, delle modalità didattiche e dei percorsi di istruzione.  

l) Nel caso in cui siano già stati predisposti i piani educativi individualizzati ovvero i piani 

didattici personalizzati, gli stessi saranno rivisti in base ai criteri e alle modalità dell’O.M. n. 

134 del 9 ottobre 2020. 

m) I docenti contitolari della classe o i consigli di classe coordinano l’adattamento delle modalità 

di valutazione sulla base delle specifiche modulazioni dell’attività didattica (O.M. n. 134 del 

9 ottobre 2020). 

IC Giovanni Falcone: L’alunno/gli alunni saranno impegnati per 10/15 ore nelle 

videolezioni sincrone e per le restanti ore nelle attività in asincrono. Si seguirà l’orario 

settimanale della classe, possibilmente evitando i collegamenti durante le ultime ore di 

lezione. Prevedere pause 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-134-del-09-ottobre-2020
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-134-del-09-ottobre-2020
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-134-del-09-ottobre-2020
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-134-del-09-ottobre-2020
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DOMANDA  

 

Al Dirigente scolastico  

Dell’IC Giovanni Falcone di Sassano 

 

I sottoscritti genitori…………………….dell’alunno/a ………………frequentante la 

classe………….plesso………… 

Vista la situazione di fragilità - patologie gravi o immunodepresse -  del (alunno o convivente) 

………………….………………………, così come da documentazione allegata, chiede l’attivazione 

della Didattica digitale integrata nelle forme e nelle modalità che la scuola riterrà di adottare.   

Si dichiara:  

la presenza di mezzi idonei per usufruire della DDI, 

di essere in grado di gestire materialmente la complessità di eventuali soluzioni organizzative.  

  

Si allega: 

1) stato di famiglia 

2) certificazione medica di fragilità e comprovata impossibilità di fruizione delle lezioni in presenza 

valutata delle competenti strutture socio-sanitarie pubbliche, Pediatra di Libera Scelta o dal 

Medico Medicina Generale, in raccordo con Dipartimento di Prevenzione territoriale, come 

recita Art.2, comma 1, lettera d-bis) del Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, come convertito con 

modificazioni in legge 6 giugno 2020, n.41- ordinanza Ministro dell’istruzione prot. n. 134 del 

9.10.2020 art.2 co.1.   

 

                                                                                            

                                                                                                  I genitori………………………….. 

 

 

 

Luogo e data 

-----------------------------------------------      
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PRIVACY e FRAGILITA’ 

 

AGLI INTERESSATI 

ALBO ONLINE 

AL SITO SEZIONE PRIVACY 
AGLI ATTI 

Integrazione informativa all’interessato  

Emergenza Covid-19 
 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali per l’implementazione dell’attività  di 
formazione a distanza ai sensi degli artt. 13,14 e 14 del reg. UE 679/2016 e dell’art. 13 d. 

lgs. 196/2003 
 

 
Gentile Interessato, 

di seguito le forniamo alcune informazioni che è necessario portare alla sua conoscenza, non solo per 

ottemperare agli obblighi di legge, ma anche perché la trasparenza e la correttezza nei confronti degli 

interessati è parte fondante della nostra attività. 

Ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 (cd. GDPR), si forniscono di seguito le informazioni in 

merito al trattamento dei dati personali dei soggetti che, durante l’emergenza COVID-19, accedono 

ai locali, agli uffici e alle sedi del Titolare del trattamento o ad altri luoghi comunque a quest’ultimo 

riferibili, in applicazione del “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” (di seguito, 

“Protocollo”) del 14 marzo 2020, stipulato tra Governo, imprese e sindacati, in attuazione del DPCM 

11 marzo 2020 così come integrato  dall’allegato n.6 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

26 aprile 2020  e della Circolare del ministero della salute del 21 Agosto 2020 - indicazioni operative 

per la gestione di casi e focolaio di SARS-COV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia e 

tutta la normativa richiamata e collegata alle citate disposizioni. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

 Titolare del trattamento è, nella persona del legale rappresentante pro tempore: 

dott.sa    Patrizia Giovanna Pagano   – Dirigente Scolastica dell’Istituto “Giovanni Falcone” 

E-mail: saic881004@istruzione.it          tel.: 0975/518804  

Ogni ulteriore informazione riguardante il trattamento dei dati è reperibile sul sito istituzionale: 

https://www.icsassano.edu.it  

  

 

 

 

 

 

 

FINALITÀ DE L TRATTAMENTO 

I suoi dati personali sono raccolti e trattati per le finalità riportate di seguito insieme alla base 

mailto:saic881004@istruzione.it
https://www.icsassano.edu.it/


giuridica  di riferimento: 
 

Finalità Dati trattati Base Giuridica 

 
 
Prevenzione dal 

contagio da COVID-19 

 
 
Stato di salute – 

Situazione di fragilità 

diretta o di persone 

conviventi 

IL TRATTAMENTO È 
NECESSARIO PER 

ADEMPIERE UN OBBLIGO 

LEGALE AL QUALE È 

SOGGETTO IL TITOLARE 

DEL TRATTAMENTO - 

NORMA STATO 
MEMBRO (DPCM 11 
MARZO 2020) 

 

CATEGORIE DI DATI 

Il trattamento riguarda categorie particolari di dati pe sonali 

In relazione al trattamento di dati personali, specificatamente quelli sensibili, genetici, biometrici, 

relativi alla salute (art. 9 Regolamento UE 2016/679), il trattamento riguarda, tra le altre, le seguenti 

tipologie  di dati:  Stato di salute - Situazione di fragilità diretta o di persone conviventi (Dati relativi alla 

salute )  

Il trattamento de i dati personali appartenenti a tali categorie particolari è possibile poiché fondato 

sulle condizioni seguenti: 

- È necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto dell'Unione o 

degli Stati membri, che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, rispettare l'essenza 

del diritto alla protezione dei dati e prevedere misure appropriate e specifiche per tutelare i 

diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato 

- È necessario per finalità di medicina preventiva o di medicina del lavoro, valutazione 

della capacità lavorativa de l  dipendente , diagnosi, assistenza o terapia sanitaria o sociale 

ovvero gestione dei sistemi e servizi sanitari o sociali sulla base de l diritto dell'Unione o 

de gli Stati membri o conforme mente al contratto con un professionista della sanità 

-  È necessario  per  motivi  di  interesse  pubblico  nel  settore  della  sanità  pubblica, quali la 

protezione da gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero o la garanzia di parametri 

elevati di qualità e sicurezza dell'assistenza sanitaria e dei medicinali e dei dispositivi medici, 

sulla base del diritto dell'Unione o degli Stati membri che prevede misure appropriate e 

specifiche per tutelare i diritti e le libertà dell'interessato, in particolare  il  segreto professionale 

TRASFERIMENTO A TERZI DE I DATI TRATTATI 

I suoi dati potranno essere inviati ai destinatari o alle categorie di destinatari quali Organismi 

sanitari, personale medico e paramedico (I dati non devono essere comunicati a terzi al di fuori  

delle specifiche previsioni normative.) 

DURATA DE L TRATTAMENTO 

Il trattamento ha inizio dalla data di richiesta ed avrà termine con la conclusione dello stato di 

emergenza.  



FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

I dati personali sono trattati per l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi 

dell’art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020, per il perseguimento di un interesse pubblico 

rilevante sulla base della normativa nazionale (ex art. 9, c. 2, lett. g), GDPR), e per ulteriori protocolli 

che potrebbero essere emanati dall’Autorità, ai fini di registrare gli ingressi in occasione dell’accesso 

ai locali del Titolare, per adempiere agli obblighi di legge in materia di sicurezza. 

La base giuridica del trattamento è, pertanto, da rinvenirsi: 

1. Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 – Dichiarazione dello stato di emergenza 

in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili - DPCM 11 marzo 2020 e successivi, Circolare del ministero della salute del 21 

Agosto 2020 - indicazioni operative per la gestione di casi e focolaio di SARS-COV-2 nelle scuole 

e nei servizi educativi dell’infanzia e tutta la normativa richiamata e collegata alle citate 

disposizioni nonché le ordinanze del Ministro della Salute e le Ordinanza della Regione in 

relazione alla loro competenza ; 

2. Nell’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) 

del DPCM 11 marzo 2020 e successive modiche ed integrazioni: 

• Protocollo di accordo per la prevenzione e sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine 

all’emergenza sanitaria da Covid 19 del  3 aprile 2020 e ss.mm.ii.; 

• Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020 e ss.mm.ii. 

come   richiamati nel del documento di valutazione dei rischi dell’Istituto scolastico ; 

3. Regolamento UE 2016/679 art. 6 par. 1 lett. c) (obbligo di legge ex art 2087 c.c. e d.lgs. 81/2008 

tutela salute e sicurezza nei luoghi di lavoro) e lettera d) (salvaguardia degli interessi vitali dei 

lavoratori o di altre persone fisiche quali i visitatori). 

MODALITÀ DI TRATTAMENTO E TEMPI DI CONSERVAZIONE 

Il trattamento è effettuato dal Titolare e/o dal Responsabile interno del trattamento, e/o dagli 

incaricati, che agiscono sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità 

del trattamento. 

L’identificazione dell’interessato e la registrazione del superamento della soglia di temperatura 37,5° 

permette di documentare le ragioni che possono impedire l’accesso e l’adozione di protocolli previsti 

dal Titolare in materia. In tal caso, l’interessato sarà informato della circostanza. 

L’Istituto potrà rilevare la temperatura a campione, in questo caso qualora l’interessato dovesse 

rifiutarsi di sottoporsi alle operazioni di rilevazione della temperatura corporea, sarà inibito l’accesso 

ai locali. 

I dati personali non saranno oggetto di diffusione, né di comunicazione a terzi, se non in ragione delle 

specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la 

ricostruzione della filiera degli eventuali contatti stretti di un Interessato risultato positivo al COVID-

19). 

I dati saranno trattati per il tempo strettamente necessario a perseguire la citata finalità di prevenzione 

dal contagio da COVID-19 e conservati non oltre il termine dello stato d’emergenza, attualmente 

fissato al 31 luglio 2020 dalla Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020. 

In ogni caso il trattamento di dati personali cesserà al termine del periodo di emergenza secondo la 

tempistica espressamente indicata, con conseguente cancellazione dei dati trattati. 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 

In qualsiasi momento, gli interessati hanno il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne 

la rettifica, l’aggiornamento e la relativa cancellazione. È, altresì, possibile opporsi al trattamento e 

richiederne la limitazione. 

Il Titolare ha, per legge, un termine di un mese per il riscontro delle richieste. Ciononostante, è bene 

ricordare che taluni diritti (in particolar modo cancellazione, rettifica, opposizione, limitazione) 

potranno essere temporaneamente limitati, in ossequio a superiori esigenze di pubblico interesse 



rilevante. L’esercizio dei diritti è, in linea di principio, gratuito, salvo eventuali costi per la 

riproduzione. La relativa modulistica è disponibile on line sul sito web dell’istituzione scolastica 

Titolare. Quest’ultimo ha il diritto di chiedere informazioni necessarie al fine dell’identificazione del 

richiedente. 

MODIFICHE ALL’INFORMATIVA 

L’eventuale entrata in vigore di nuove normative per l’adozione di nuove e/o ulteriori misure per il 

contrasto e/o il contenimento della diffusione del COVID-19 all’interno dei luoghi di lavoro, oppure 

l’adozione di linee guida e provvedimenti dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, 

potrebbe comportare la necessità di variare le modalità di trattamento dei dati personali, di cui sarà 

dato pronto avviso agli interessati. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.sa Patrizia Giovanna Pagano 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 

82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VADEMECUM E REGOLE DI UTILIZZO 

DELLA DDI 
 

 
DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

 
 

Anche se a distanza siamo sempre a scuola. 

 
Si richiama alla Vs attenzione quanto previsto nelle leggi e norme di riferimento per il settore 

scuola in relazione all’emergenza epidemiologica da Coronavirus Covid 19 che è reperibile 

insieme ad altre utili informazioni  al link del ministero dell’Istruzione  

https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/ e nei seguenti documenti prodotti dall’Istituzione 

Scolastica: 

• Piano delle Didattica Digitale Integrata dell’istituto 

• Regolamento della Didattica Digitale Integrata dell’istituto 

• Patto di corresponsabilità scuola famiglia 

• Regolamento di disciplina dell’istituto 

• Indicazioni del Garante Privacy 

• Documentazione relativa alla privacy predisposta dall’Istituto reperibile nella 

specifica sezione Privacy del sito web Istituzionale. 

Ricordati le regole che è bene rispettare ogni giorno in classe. Sul Web ti dovresti comportare 

in modo corretto esattamente come fai nella vita di tutti i giorni: non è un “altro mondo” è 

solo un “altro strumento”. 

Azioni scorrette, in riferimento al regolamento di disciplina attualmente in vigore, sono 

passibili di sanzioni disciplinari ed eventualmente di denunce e procedimenti penali. 

Di seguito elenchiamo solo alcune regole che è bene rispettare durante le attività di DDI, per 

tutto il resto usiamo costantemente buon senso e tanto rispetto per gli altri. 
 

 

 Non pubblicare informazioni personali, dati sensibili e foto di se stessi o altri utenti. 

 Se pubblichi testi, foto o video provenienti da altri siti web cita la fonte. Meglio 

se metti un link per rendere raggiungibile la fonte. 

 Non offendere gli altri, non utilizzare termini denigratori, maleducati o 

inappropriati: un linguaggio poco rispettoso non viene tollerato e verrà sanzionato. 

 Non pubblicare post che contengono parole d’odio e di pregiudizio, inclusa 

ogni forma di discriminazione razziale, religiosa, sessuale. 

 Quando lasci un commento scritto o vocale, rispetta i valori, i sentimenti degli altri, 

e gli indirizzi forniti dal moderatore e dagli intervenuti. Se non si è d'accordo 

con il parere di chi scrive o parla, si deve esprimere la propria posizione in modo 

rispettoso. 

 Se “entri” in una discussione fallo per portare un valore aggiunto, scrivi qualcosa 

che abbia senso all’interno di quella discussione e non per disturbare e/o offendere  

https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/


 Scrivi correttamente: attento ad ortografia e punteggiatura (leggi il messaggio 

tre volte prima di pubblicarlo). 

 Non sei autorizzato ad interrompere o correggere errori: è sgarbato farlo e solo il docente 

è il moderatore della piattaforma. 

 È opportuno che tu ti colleghi puntualmente all’orario previsto per la video lezione per 

evitare che l’ingresso nella classe virtuale disturbi la lezione in corso 

 È opportuno che tu abbia la videocamera accesa all'inizio della lezione per essere 

identificato dai docenti. Successivamente il docente potrebbe ritenere più opportuno far 

spegnere le videocamere per non sovraccaricare la rete. 

 È necessario che tu inserisca il tuo cognome e nome (non diminutivo, non nickname,o 

altro) per essere riconosciuto durante tutta la durata della lezione; 

 Sei tenuto ad avere un comportamento corretto nell'aula "virtuale" ed un abbigliamento 

consono alla lezione 

 Non puoi far partecipare alle videolezioni soggetti terzi, ricordiamoci che seppur in 

ambiente virtuale siamo in aula. 

 Durante le videolezioni per evitare di sovrapporsi nella discussione con un altro 

partecipante o per evitare rumori di fondo è consigliato disattivare il microfono quando 

non si deve parlare. 

 Per partecipare alla discussione usa il simbolo con la “manina” e attendi che il docente ti 

dia la parola. Quindi puoi attivare il microfono e parlare. 

 Sono vietate le registrazione delle videolezioni (salvo deroghe concesse dai docenti) delle 

lezioni. 

 La diffusione di filmati, foto, immagini, audio, scritti che ledono la riservatezza, la dignità 

e la privacy delle persone è vietata e può far incorrere l’autore della divulgazione in 

sanzioni disciplinari o perfino penali, non soltanto quando avvenga senza il consenso della 

persona interessata, o pur ricorrendo quel consenso o quelle circostanze sia tale da 

arrecare pregiudizio all’onore, alla reputazione o al decoro della persona medesima. 

 Fare  una pausa di 15 minuti ogni due ore di lezione svolte in modalità DDI. 

 

 

AVVERTENZE 

 

SI    AVVISA LA S.V. CHE È FATTO DIVIETO DI VIDEOREGISTRARE E/O FOTOGRAFARE 

LE ATTIVITÀ DI DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA. 

L’ACQUISIZIONE DI IMMAGINI E/O VIDEOREGISTRAZIONI PER MOTIVI DIDATTICI 

DEVE ESSERE ESPLICITAMENTE AUTORIZZATA SECONDO QUANTO PREVISTO DAL 

REGOLAMENTO DELLA DDI. 

SI RICHIAMA ALLA VOSTRA ATTENZIONE LA RESPONSABILITÀ GENITORIALE E SI  

EVIDENZIA CHE UNA MANCATA OSSERVANZA DELLE PRESENTI PRESCRIZIONI PUO 

COMPORTARE AZIONI LEGALI  IN CAPO AI RESPONSABILI SIA SOTTO IL PROFILO 

CIVILE CHE PENALE.   

Il Dirigente Scolastico 

Dott. sa Patrizia Giovanna Pagano 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 


